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Progetto Sciaraviva 
Tutela ambientale. Punti di forza e punti di debolezza

CLASSE 1A 21 APRILE 2022

1° Incontro con Sciaraviva 
Alcune classi dell’istituto Nino Martoglio di Belpasso (1 A, 
1 B, 1 E, 1 F, 1 G, 1 L, 2 L, 2 D, 3 E ) hanno 
partecipato all’incontro con l’associazione Sciaraviva 
tenutosi presso il teatro della scuola media “N. Martoglio” 
di Belpasso il 21/04/2022 durante il quale si sono trattati 
diversi problemi ambientali come il riscaldamento globale, 
il disboscamento e la desertificazione. Gli alunni hanno 
incontrato vari specialisti che hanno parlato dei gravi 
problemi attuali; ascoltando gli interventi dei relatori e 
guardando un video, che mostrava tutti i problemi che 
stanno ricadendo sull’ambiente, i ragazzi hanno posto 
domande appropriate alle quali hanno ricevuto risposte 
pertinenti all'argomento. Al rientro dall’incontro la 
riflessione più diffusa era legata alla consapevolezza della 
sofferenza dell’ambiente circostante e dalla presa di 
coscienza che se ciascuno fa la sua parte, come piccole 
formiche laboriose, possiamo salvare la vita del nostro 
pianeta! 

Andronico Ca.  Impellizzeri S. Marzo S.  Torrisi C.

Tony Falbo 
Presidente dell’associazione 
Sciaraviva nata da poco più 
di un anno. 

Luciano Mirone  
Giornalista di Sciaraviva che 
chiede ai ragazzi cosa ne 
pensano del comportamento 
dell’uomo. 

Luigi Pasotti 
Climatologo che collabora 
con Sciaraviva da pochi 
mesi e ha parlato dei 
problemi che sta 
riscontrando l’ambiente ad 
esempio:                        
il cambiamento climatico. 

Nazarena Genovese  
Educatrice           socio-
pedagica; ha il compito di 
andare nelle scuole e di 
spiegare ai ragazzi i 
problemi, che riguardano 
l’ambiente, partendo dalle 
azioni quotidiane. 

Messina M. Lombardo G. 
Andronico C. Calvagna C. 

Rivisitato da Impellizzeri S.
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EFFETTO SERRA: 
PERICOLOSO O NO? 
In passato c’era un 
equilibrio tra il calore 
trattenuto dalla terra e 
quello che  veniva 

rilasciato nell’atmosfera, 
però al giorno d’oggi 
questo equilibrio sta 

venendo meno a causa 
del continuo bruciare dei 
combustibili fossili e 
dell’inquinamento. 

COME SI PUÒ FERMARE 
QUESTO ”SUICIDIO DI 

MASSA” ? 
Questa guerra invisibile può 
definirsi un suicidio di massa 
perché l’uomo sta causando 
danni non solo all’ambiente, 
ma anche a se stesso e alle 

generazioni future.    

Se vogliamo evitarlo 
dobbiamo cambiare le nostre 
abitudini e imporre a noi 
stessi delle regole da 

rispettare: 

> Favorire spostamenti 
ecosostenibili (auto 

elettriche,biciclette, percorsi a 
piedi). 

> Ridurre le attività industriali. 

> Usare energia rinnovabile. 

PERCHÉ  ALCUNE 
PERSONE NON SI 
IMPEGNANO A 

COMBATTERE QUESTA 
”GUERRA INVISIBILE” 
Certe persone non fanno 
nulla per combattere 
questa guerra contro il 
cambiamento climatico 
perché credono che non 
sia un problema loro e 
che se ne possono 

occupare altre persone  

Ma sbagliano! 

Serve il contributo di 
tutti per contrastare il 
cambiamento climatico.

DECALOGO 

Rapisarda C. Molino F. 
Castorina G. Lo Verde I.

1 Non usare smodatamente i termosifoni. 
2 Non tagliare gli alberi. 
3 Non bruciare la plastica o i copertoni. 
4 Non abusare dei detersivi. 
5 Non sprecare l’acqua. 
6 Non abusare dell’elettricità. 
7 Non buttare rifiuti a terra o nel mare. 
8 Usare spesso  mezzi ecosostenibili ( biciclette, macchine 
elettriche ecc. ) 
9 Diminuire il consumo di carne. 
10 Fare la raccolta differenziata 
  Giuffrida F. Andronico Ch.
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 IL CLIMATOLOGO PISANO CITA 
PEPPINO IMPASTATO 
<< Se si insegnasse la bellezza alla gente, la si 
fornirebbe di un’arma contro la rassegnazione, 
la paura e l’omertà. All’esistenza di orrendi 
palazzi sorti all’improvviso, con tutto il loro 
squallore, da operazioni speculative, ci si abitua 
con pronta facilità, si mettono le tendine alle 
finestre, le piante nel davanzale, e presto ci si 
dimentica di come erano quei luoghi prima, ed 
ogni cosa, per il solo fatto che è così, pare 
dover essere così da sempre e per sempre. È 
per questo che bisognerebbe educare la gente 
alla bellezza: perché in uomini e donne non si 
insinui più l’abitudine e la rassegnazione 
rimangano sempre vivi la curiosità e lo stupore. 
>>. Sono queste le parole richiamate alla 
memoria dal climatologo Pisano, le parole di 
Peppino Impastato, un giornalista iscritto a 
Democrazia Proletaria che ha combattuto tutta 
la sua vita contro la mafia anche se casa sua 
era distante 100 passi da quella dello zio 
mafioso . Mor ì i l 9 magg i o de l 1978 
precisamente la notte tra l’8 e il 9, il suo corpo 
venne trovato lo stesso giorno di quello di  Aldo 
Moro tutti e due uccisi dalle Brigate Rosse. 

Castorina G.G. 

RISPETTARE ED ESSERE EMPATICI.  

L’educatrice socio-pedagogica Nazarena 
Genovese, spiega a noi ragazzi come 
possiamo fare per  rispettare l’ambiente. 

“Nella vita quotidiana, possiamo fare dei 
piccoli gesti per salvare la terra” questo dice 
l’educatrice Nazarena Genovese  che spiega 
a noi ragazzi come possiamo salvare il 
nostro futuro. Grazie ai consigli che ha dato  
la dottoressa Genovese, noi ogni giorno, se 
mettiamo il nostro impegno, possiamo 
cambiare il mondo e il futuro cominciando 
dalle cose più semplici come ad esempio 
non buttare rifiuti per strada, non sprecare 
acqua, energia, non bruciare combustibili 
fossili, proteggere le biodiversità, ridurre le 
deforestazioni, fare la raccolta differenziata, 
ecc… “Noi umani siamo come piccole 
formiche ognuna delle quali fa il suo dovere, 
con impegno, e grazie a questa scelta, tutte 
avranno un risultato salutare” dice sempre 
l ’educa t r i ce con l o scopo d i f a rc i 
comprendere il vero significato delle azioni 
c h e s v o l g i a m o o g n i g i o r n o s i a 
negativamente che positivamente verso 
l’ambiente. Anche l’empatia ha un ruolo 
importante. Ma cos’è l’empatia in realtà? L’ 
empatia in questo momento non significa 
capire gli altri, ma capire la terra, quello che 
stiamo causando non solo a lei ma anche 
agli animali e ai vegetali, molti dei quali 
sono in via di estinzione a causa delle 
de fo res taz i on i , de l l a cacc ia e de l 
cambiamento climatico.  

Calvagna C. Lo Verde I.
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